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«Trento nord, recupero necessario
ma serve una visione complessiva»
Architetti, ilpresidentePiccolroaz:«Ignorarel’impattodellefunzionisulcontestopuòessereunboomerang»

TRENTO Il recupero delle aree in-
quinate di Trento nord, osserva,
«r ap pr es en ta un’em er ge nz a» .
C he no n pu ò e ss e re u l te r io r -
mente posticipata. Ma sui tratti
della trasformazione delle aree
ex Sloi e Carbochimica il presi-
dente dell’Ordine degli architet-
ti Marco Piccolroaz inv i ta a ra-
gionare a llargando l o sguardo:
«Il futuro di queste aree strate-
giche deve essere inserito in un
d i s e g n o p i ù a m p i o . S e r v e
un’idea complessiva di città».

P re si d en te P ic co l ro az , a
T r e n t o d u n q u e s i t o r n a a
p ar l ar e d e l l a r i n a s ci t a d ei
terre ni ex in dust ria li S loi e
Carbochimica. La prospetti-
v a t r a t t e g g i a t a p u n t a a l -
l ’e sp r o p r i o e a l l a b on i f ic a
d e l l e a re e , s u l l e q u a l i d o-
vrebbe trovare spazi o poi il
Polo della protezione civile e
un parco urbano. Si va nella
direzione giusta?

«Inn anzit utto va detto ch e
ri u sc ir e a re cu p er ar e q ue ll e
a r e e r a p p r e s e n t a u n’e m e r -
genza, non solo per una que-
stione strategica — visto che
o gg i q u ei te rr en i s i tr ova no
dentro u n a città che vi è cre-
s ci u ta a tt or n o — m a a n ch e
p e r u n p ro b l e m a d i s a l u t e
pubblica. Dopo quarant’anni,
questa partita non può più es-
sere procrastinata, anche per-
ché, come si è visto, le sostan-
ze inquinanti non si sono fer-
mate l ì. Si de ve ag ire su bito:
n o n è p os s i b il e l a s ci a r e un
“buco nero” in città. Ma servo-
no investimenti molto impor-
tanti».

La sp i nta de l by pass p u ò
diventare strategic a in que-
sto senso?

«L’attuale fase di intervento
del Pnrr ha dato un’accelerazio-

ne ai progetti rispetto alla tem-
pi st ic a n orm al e. Qu an do ter -
minerà la bolla del Pnrr non ci
sarà più la possibilità di affron-
tare queste partite di vasta scala
per la ci ttà co n ris orse di ta le
p or ta t a. Q ui n di è un o sf or zo
che va portato avanti. Tenendo
presente però un aspetto».

Quale?
«La trasformazione di aree

s t r a te g i c h e c om e q u e l l e d i
Trento nord va i n s e r i t a in un
di se gn o co mp le s si vo: n on è
poss ibile pen sare di def i nire
l a co l l o c a zi o n e d i f u n z i on i
pubbliche senza avere un’idea
c o m p l e s s i v a d el la c it tà . I n
qu es to s en so, os ser van do l a
pa rte n ord d i T rento , s i p u ò
dire c he il ca r ico di f unzio ni

pubbliche e commerciali è già
a lto . O gn i r ag i on a me n to va
c o n t e s t u a l i z z a t o : s p o s t a r e
una funzione senza aver valu-
ta to be ne l ’im pat to su l res to
della città può rischiare di ri-
velarsi un boomerang. Penso
agli effetti sulla viabilità, sulla
mobilità. Mi rendo conto che i
tempi sono molto stretti, ma
si deve procedere disegnando
prima un quadro d’insieme».

Qu ind i p rim a va d ef ini ta
una visione futura di città e
poi in questa vi sione vanno
inserite le funzioni?

«I l Pr g è l o str ume nto ch e
d o v r e b b e m e t t e r e a s s i e m e
tutte le previsioni di sviluppo
della città. Purtroppo presen-
te un limite evidente: ha tempi
di elaborazione e approvazio-
n e c o s ì l u n g h i c h e s p e s s o
l’idea iniziale, quando l’iter ar-
riva a com pime nto, è gi à su-
perata. Ma è lì dentro che do-
vre bb e e ss ere i mma gi nato il
futuro di quell’area».

V i t to r i o G r e g ot t i a ve v a
imm agi nato u n qu arti ere a

L’operazione

TRENTO Comincia alle 6 quan-
d o a n c o r a è b u i o , s ot to l a
pioggia, lo sgombero dell’area
e x S l o i e C a r b o c h i m i c a d i
Trento nord, nell’area a ovest
de l la fe rr ovi a de l Br en n ero ,
all’interno del Sin, il Sito di in-
teresse nazionale incluso nel-
l’elenco dei siti di bonifica in
Italia dal 2001. A uscire, senza
opporre resistenza, sette per-
sone straniere (3 donne, 4 uo-
mini, nessun minore), che al-
loggiavano in condizioni pre-
carie nelle ultime baracche ri-
maste. Portando con sé borse,
valigie e coperte si sono diret-
t i ve r so l a ca m io n et t a de l l a
polizia. L’operazione, coordi-
n a t a d a l q u es to r e M a u ri z i o
Improta, ha visto l’impiego di
quaranta uomini tra persona-
le della questura, carabinieri,
polizia locale, vigili del fuoco
e veter ina ri, ch e h a nno d ato
e se c uz i o ne a l l ’o rd in a n za d i
s go m b e ro d e l l ’a re a f i r m at a
da l si nd aco Fr a nco Ia ne sel li
«per ragioni di igiene pubbli-
ca e per consentire i carotaggi
esplorativi previsti per la rea-
li zz az io ne d e ll a c ir con val la -
zio ne fer roviar ia». E l’ordin e
a i p r o p r i e t a r i d e l l e a r e e d i
«demolire l’accampamento».

AreaexSloi,sgomberoall’alba
Nelleultimebaraccheabusive
vivevanosettecittadinistranieri
Inquarantatrapoliziaecarabinieri.Comune:oraviaaicarotaggi

tato per l’ordine e la sicurezza
pubblica. Un sopralluogo del-
l’Az ienda s anitar i a aveva evi-
de nzi ato «in sed ia m en ti a bi -
ta ti vi co st it ui ti d a f at is ce nt i
baracche, costruite con mate-
ri al i d i for tu na , i n u na zo na
notoriamente inquinata e co-
sparsa di rifiuti, prive di acqua
potabile e servizi igienici, con
ap pa recc hi at ure d i r is cal da -
mento e cottura cibi, logore e
poten zia lme n te pe rico los e».
Una si tua zion e pr e cari a e su
terreni inquinati per di più.

L’operazione di ieri, che ha
visto lo sgombero degli ultimi
dispera ti che alloggia vano in
ba racc he f ati scen ti c ost ruite
con pannelli di cartongesso e

mezzo al nulla rischia di diven-
tare un luogo non vissuto, op-
pu re v i ss uto d a fre qu ent ato r i
ch e n on s on o q ue ll i c he c i s i
immaginava. Un parco diventa
interessante solo se è funziona-
le al resto del quartiere. Ci sono
are e e str e ma men te in qu ina te
nelle quali sono stati sviluppati
de i pro get ti vi rtu osi di r icon -
versione. Ma è necessario muo-
ve rs i c on c o nv i n z io n e , a l t r i-
menti si rischia di fare una bo-
nifica per nulla. Per questo in-
s i s t o : l e f u n z i o n i d e v o n o
ri en tra re in un d ise gn o c o m-
plessivo della città affinché di-
ventino un valore aggiunto per
l’ i nte ra T re nt o, a lt ri m en ti r i-
sc hi a no d i r im an er e s ol o d ei
ta pp ab uc hi p er da re ri sp os te
nell’imme diato a delle soll e ci-
ta zi on i d el m om en to . M a s a-
rebbe un peccato perdere que-
st’occasione. È import a nte an-
dare avanti: non possiamo pro-
crastinare questa partita».

Come O rd ine vi aspe ttate
un coinvolgimento in questo
disegno?

«A bb ia m o u n ott imo ra p-
po r to con il Co mun e. S i amo
a s s o l u t a m e nt e d i s p o ni b i l i ,
co n s a pe vo l i c h e l e r i s po s te
più efficaci passano da un sa-
no confronto con le parti, un
confro nto costru ito in mod o
professionale».

Un tema da Urban center.
«L’ Urban center sa rebbe il

luo go ad atto dove aff ronta re
q u es t o te m a . No n è a n c o ra
pronto, ma stiamo preparan-
do qualche i n i z i a t i va per sol-
le cit are il d iba tti to, co nv int i
che in un momento comples-
so co m e que l lo at t uale ser va
un ragionamento plurale».

Marika Giovannini
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ra ss ic ur a s ul fu tu r o d el le
se tte p ers one l ’ass ess ore co -
munale al welfare Alberto Pe-
d ro tt i : « A b bi a m o a c ce r ta to
ch e er an o tu tt i ad ul ti e no n
ave van o p ro bl e mi di s al ute ,
abbiamo spiegato quali erano
le possibilità per avere un po-
sto le tto e q uali le p rocedure
da seguire giorni prima dello
sgombero». Sono tutti paren-
ti tra loro «e ci sono anche al-
cune coppie che non vogliono
dividersi: visto che i dormitori
sono esclusivamente maschili
o fem min ili n on è de tto ch e
accettino le sistemazioni pro-
p o s t e » . L e m o d a l i t à d e l l o
sgom bero er ano sta te decise
lo scorso 25 ottobre dal Comi-

q u a l c h e s c a r t o e d i l i z i o i n
quell’area da tempo abbando-
na ta tr a vi a de lle Foib e e v ia
Ma ccan i, è l ’ul ti m a d i m ol te
al tr e c he si so no su ss eg ui te
n e g li u l t i m i ve n t ’an n i . U n a
d e l l e p r i m e è d e l g i u g n o
2 00 5 , a l l ’ep oc a a ss e s s o r a al
we l f ar e V i o l e t t a P l ot e gh e r ,
quando furono identificati 27
rumeni, tra loro anche minori
e donne incinte, con anarchi-
c i e n o g l o b a l c o n tr a r i a l l o
sgombero. E mentre nel 2006,
il Comune licenzia il fascicolo
per la riqualificazione dei ter-
reni inquinati ex Sloi e Carbo-
chimica, con l’ipotesi urbani-
stica dell’area con un progetto
rid imen s iona to de ll’architet -
to Vi tto ri o G reg ott i, n el s et -
tembre 2008 nuovo sgombero
d el l ’a r e a p e r p o rt a re a va n ti
qu el p ian o (p oi a bba nd ona -
to): dentro vi trovarono 34 ro-
me n i c he a ve van o o cc up a to
a bu s iv am e n t e l ’ex f ab b r ic a.
L’incendio del marzo 2012 po-
ne nuovamente al centro delle
cronache quell’area abbando-
na t a e mai p resa se riam ente
in ma no pe r la b onifi ca e ri-
q u a l i f i ca z i o n e . N e l 2 0 1 2 , i l
vecchio rudere dell’ex Sloi vie-
ne quindi demolito, gli sgom-
beri si susseguono nel tempo.
Fino a ieri. Forse l’ultimo con
l’ordin e rivolto ai prop rieta ri
dei terreni di evitare altri ac-
campamenti abusivi.

Marzia Zamattio
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Inquinata L’area ex industriale della Sloi, gravata dal piombo tetraetile: il futuro potrebbe passare attraverso una riqualificazione pubblica

L’analisi
«Il progetto di Gregotti? Superato
dai tempi e dalle circostanze
In quell’area un parco ha senso
solo se è funzionale al resto»

Alla guida

Marco
Piccolroaz

Sgombero , Agenti di polizia locale durante lo sgombero ( )Foto Eccel\LaPresse

c in q u e to rr i , c o n fu n z io n i
terziarie e commerciali.

«U n pr oge tto am pia me nte
superato dai tempi e dalle cir-
costanze. Che già al momento
della presentazione risponde-
va a logiche non più attuali. Sia
chiaro: non sto dicendo che il
Polo d ell a protezi one ci vile e
l’area verde non pos sano t ro-
vare posto a Trento nord , ma
devono essere messi a sistema
con t utto il re sto, pe r ev ita re
n u o v a m e n t e a g g r e g a z i o n i
squilibrate in una parte di città
ri s pet to ad a ltre . R icord ando
anche le alt re partite in agen-
da: pen so al nu ovo osp edal e,
che sarà un gigantesco polo di
attraz ione. O il polo u niversi-
tario di Piedicastello».

Si è pa rlato del pa rco ur-
ba n o n el le a re e i nq ui na te .
Se con do l ’arc hite tto Bep po
Toffolo n n on se rve. È d’ a c-
cordo?

«P ro po rr e u n’are a ver de fa
sempre fare bella figura. Eppu-
re ci si deve interrogare anche
sul parco: se viene realizzato in
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